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ECONOMIA&f LAVORO 
Sul fisco manovra a metà Rimandato il «condono» 
Un disegno di legge modifica Colombo polemizza contro 
l'imposta sul recEto le proposte del Pei 
Nuove norme «anti-elusione» Salve le rendite finanziarie 

Il governo cambia lìrpef 
ma non tocca i capitali 
È la terza Irpef per II governo, e prevede 7 aliquote 
(invece delle 9 attuali); è stata approvata ieri dal 
Consiglio del ministri sotto forma di disegno dì leg
ge, che da settembre sarà in Parlamento. Il governo 
fin anche approvato la normativa «anti-elusione» e 
una direttiva del presidente del Consiglio, di cui il 
ministro del Tesoro Amato è molto fiero, perché i 
ministri mettano da sé un «tetto» ai propri bilanci. 

NADIA TARANTINI 

«JN DOMA, Per zoppicare, 
zoppica, La manovra econo
mica del governo ha da ieri 
all'attivo una molto parziale 
restituzione dell'lrpel - la
sciando aperta la discussione 
con | sindacati sul recupero 
automatico del lisca) drag - e 
ancora niente per il gran fron
te del lavoro non-dipendente, 
cari annessa sanatoria delle 
dichiarazioni infedeli del pas
sato. Intanto, in attesa di col
pire davvero l'evasione, si di 
una forte stretta (sempre per 
diségno di legge) all'altrettan-

La banca 
pubblica 
diventerà 
unaSpA 
• • ROMA, «Non volevo che 
questo provvedimento creas
se un behgodi attraverso tacili 
esenzioni fiscali». Con questa 
buttila II ministro del Tesoro 
hi comunicato l'approvazio
ne de| disegno di legge per la 
trasformazione degli Istituti di 
credito di diritto pubblico in 
società pei azioni e per la loro 
ricapitalizzazione, Il provvedi
mento, che aveva creato note
voli scontri in seno alla mag
gioranza anche In vista delle 
nomine di molte cariche diret
tive, aveva da tempo subito 
rinvìi. Prevede, In sostanza, 
l'entrala del capitale' privato 
nelle banche pubbliche e la 
ripartizione di un tondo di 
1800 miliardi tra gli istituti 1 
patto che si trasformino In 
spa. La decisione aveva susci
tilo non poche critiche anche 
di pane del mondo bancario, 
della casse di risparmio in 
particolare, E continuano a 
non essere certe le norme per 
il mantenimento della effetti
va maggioranza pubblica di 
contraila. 

10 d'illuso vezzo di «eludere* 
le tasse, con vari espedienti. 
Da quelli - per la veriti, com
patibili - cui il lavoratore di
pendente ricorre per salvare 
qualcosa (per esempio, com
prando l'automobile in lea
sing) ai trucchi iti grande stile 
delle tinte partecipazioni so
cietarie, dei beni importati at
traverso venti passaggi dimi
nuendone progressivamente 
11 prezzo, alle fusioni di como
do. Tutti nella slessa bilancia, 
con un potere discrezionale 
del ministro delle Finanze di 

annullare, ai soli lini liscali 
s'intende, iniziative che puz
zassero di eluslone. 

«La manovra fiscale - ha 
detto in una conferenza stam
pa a palazzo Chigi, nel tardo 
pomeriggio, Emilio Colombo 
- sari completata: Ione mer
coledì prossimo, torse a set
tembre». «D'altronde - ha ag
giunto - a Parlamento chiuso, 
Tuna o l'altra data non fa mol
ta differenza». Abbiamo in 
aueste settimane Imparato a 

il fidare delle espressioni sua
denti del ministro de. Egli 
continua a tacere del dissidio 
che lo ha opposto ai ministri 
socialisti e, in particolare, a 
Gianni De Mlclielis, vicepre-
sindete del Consiglio e a Giu
liano Amato, sul disegno di 
legge del lavoratori autonomi. 
Amato, ieri, e apparso in gran 
torma. E piuttosto soddisfatto, 
Ha rivendicato la patemlti 
della «direttiva» emanata ieri 
dal presidente del Consiglio 
Ciriaco De Mita, che fissa per 
Il 1989 un vincolo del 14* di 
aumento massimo alla spesa 

dei singoli ministeri, rispetto 
al bilancio consuntivo 1987. 
Saranno autocensure. In molti 
casi, e in tanti altri tagli di spe
se non comprimibili se non 
cambiando le regole del gio
co: e il gioco è la saniti, l'assi
stenza e la previdenza. Oltre 
ai trasporti, il cui piano di svi
luppo il ministro Amato vuole 
vedere spulciato cantiere per 
cantiere. Stante gli esempi 
che ha fatto, potrebbe non 
avere tutti i torti. 

Le aliquote Irpel sono state 
accorpate diversamente dal
l'Ultima proposta presentata al 
sindacati: ce n'é una in più 01 
50« per redditi oltre i 300 mi
lioni;, mentre le fasce medio
basse sono state distribuite di
versamente. Emilio Colombo 
- In questo caso si è, detto lui 
•padre» della proposta - ne 
ha spiegato la logici polemiz
zando con i comunisti e con il 
sindacato. Almeno con le loro 
proposte Irpef. Essi-ha spie
gato il ministro,- fissano ali
quote persino più basse per I 
redditi più alti, ma puntano 

all'emersione e all'allarga
mento della base imponibile, 
ipotizzando che anche I reddi
ti da capitale entrino nel pa
niere del llsco. «Un'imposta
zione - ha detto senza mezzi, 
termini, riferendosi all'intero 
governo - che noi non condi
vidiamo». E ha apiegato per
ché: è vero, ha detto, che cosi 
si allarga molto la base impo
nibile; ma bisogna anche stare 
attenti a che «non si crei un 
flusso di capitili verso l'este
ro». Insomma la vecchia pau
ra della fuga dei capitali, enfa
tizzata dalla prossima scaden
za dell'Europa '92. Per studia
re la tassazione dei redditi da 
capitale - ha Infine annuncia
to - «oggi stesso ho costituito 
una commissione». 

Lo stesso Colombo ha pre
sentalo il decreto anti-elusio
ne. Sono 32 articoli, i primi 7 -
che diverranno operativi, se 
approvati dal Parlamento, gii 
dal secondo semestre ' 8 8 -
dedicati alle elusimi dell'Iva. 
Leasing, apese di promozione 
1 pubblicità non saranno più 

esentate dall'imposta. Biso
gnerà inoltre tare attenzione 
alle distruzioni «inventate», 
dovranno essere documenta
te con apposito verbale. Cosi, 
quando si compra un bene al
l'estero, fari fede la bolla fina
le (e non quella inziale di ac
compagnamento). E ancora: 
tassa di registro e imposte di 
successione saranno verifi
cate anche quando, prece
dentemente al passaggio di un 
immobile o al verificarsi di 
una eredita, vi siano state do
nazioni o dichiarazioni di 
«usucapione». Nel mirino del
le norme anti-elusione anche 
le artificiose suddivisioni, tra 
coniugi, di redditi che invece 
-. dice il disegno di legge -
vanno ricondotti al singolo 
percettore. E anche la possìbi-
liti di sottrarsi alle tasse «in
ventandosi» soci stranieri vie
ne perseguita. Come norma li-
naie, ha raccontato il ministro 
delle Finanze, si d i al ministro 
il potere di rendere nullo, at
traverso un decreto, ai Fini fi
scali qualsiasi atto che pub es

sere inficiato di finalità elusi
va. «Il tutto varrà - una volta 
approvato dal Parlamento -
per tutti gli anni fiscali non an
cora prescritti». 

Quali sono i conti della ma
novra zoppa? Settemila miliar-, 
di circa, ha confermato Co
lombo, di minori entrate per 
la nuova «curva» dell'lrpel. E 
1.900 miliardi di maggiori en
trate per il provvedimento an
ti-elusione. Conti che .lascia
vano con la bocca amara i 
funzionari del ministero che 
avevano lavorato alacremente 
alla sanatoria-condono per i 
lavoratori autonomi. Migliaia 
di miliardi sommersi, come si 
sa. Quando sari varata la nuo
va normativa? «Chissà», dice 
delicato il ministro delle Fi
nanze, «forse gii nel prossimo 
Consiglio» (mercoledì 10 ago
sto). Intanto Giuliano Amato 
lo aveva preceduto, intratte
nendo a lungo i giornalisti su 
un nuovo, dettagliato allarme 
sul deficit venturo. Viaggia ol
tre i 131 miliardi, ha esordito 
nella conferenza stampa. 

I conti non tornano 
per i lavoratori dipendenti 

ANGELO MELONE 

«*• ROMA. «Munifica restitu
zione ai lavoratori dipenden
ti? Non mi sembra proprio. SI 
pagheranno meno tasse, è ve
ro. Ma anche solo ad une pri
ma lettura risulta abbastanza 
evidente che per la stragrande 
maggioranza del redditi da la
voro dipendente II risparmio 
sari di poco maggiore (se non 
addirittura equivalente) olla 
cifra che 1 stata sottratta negli 
ultimi due anni con la decisio
ne di non restituire il fiscal 
drag. E accanta a questo si la
sciano, invece, del tutto non 
toccate le varie forme di red
dito da capitale. E, infine: gli 
oltre settemila miliardi di per
dita di gettito fiscale previsto 
da dove verranno, recuperali? 
L'onere si «cancheri su tutti I 
contribuenti e, come.al solito, 
in maniera assolutamente ini
qua». 

Questa la lettura «a caldo» 
del parlamentare comunista 
Giorgio Macciotta. Ma 1 Im

portante specificare meglio il 
segno della manovra fiscale 
varata Ieri dal governo. Ed un 
segnale viene proprio da quel
lo che doveva essere il •cuo
re» della riforma dell'lrpel: ac
corpare ed abbassare le ali
quote, si era dello anche da 
parte di sindacati ed opposi
zione,' ma per redistribuire il 
carico fiscale. Un po' quello 
che appare l'Irragiungibile 
•pagare meno, ma tutti e su 
tutto» che avrebbe permesso, 
tra l'altro, di operare la redi
stribuzione delle imposte ad 
un costo molto vicino a zero. 
E invece? Il ministro delle Fi
nanze, Colombo, dice chiara
mente che I redditi da capitale 
non si toccano, come chiede
vano le opposizioni, per evita
re una tuga di capitali all'este
ro. Quindi le aliquote per I 
redditi alti vengono abbassa
te, come chiedevano tutti, ma 
quanta parte di questi redditi è 
costituita da guadagni su azio

na maggioranza pubblica di d e l parlamentare comunista quanta parte di questi redditi e l'altro ci 
contrailo, Giorgio Macciotta. Ma 1 Im- costituita da guadagni su azio- tutto pei 

Così Amato spera che cali 
la spesa dei ministeri 

ni, titoli, ecc.? 
•È appunto il centro della 

questione per riequilibrare le 
Imposte - prosegue Macciotta 
-, Colombo la riferimento alla 
nostra proposta. Prendiamo 
ad esempio un reddito da 
cento milioni: se consideria
mo che circa la meli è pro
vento da capitali, secondo 11 
disegno governativo il contri
buente paga sei milioni, se
condo quello presentato dal 
Pel ne paga quasi dodici. Pa
gherebbe, cioè, ancor meno 
per I proventi da lavoro, ma 
dovrebbe pagare le tasse an
che sull'altro 50X che con la 
decisione del governo resta 
fuori-, 

Insomma, un bel regalo per 
questa fascia di contribuenti. 
Ma chi lo paga? Non ci sono 
risparmi anche per quelii delle 
fasce medio basse? «Gli sgravi 
ci sono ovviamente - prose
gue Macciotta - ma a tare I 
conti in questo caso sono hit-
l'altro che un regalo. Soprat
tutto per la fascia di reddito 

fino a 24 milioni, in pratica, 
possiamo quasi parlare di una 
restituzione in ritardo del fi
scal drag. Non dimentichia
mo: era una decisione che il 
governo ha scritto nella Fi
nanziaria e che poi s i i riman
giata. Facciamo un altro 
esempio: calcolando una In
flazione media al 5 * negli 
scorsi due anni, la restituzione 
del drenaggio fiscale tenendo 
conto di tutte le voci, per un 
reddito attorno ai 28 milioni, 
doveva essere di circa un mi
lione. Ora, aggiungendo al ri
sparmio che si ottiene con le 
nuove aliquote la quota delle 
varie detrazioni, i soldi in me
no che usciranno dalle tasche 
di questa fetta di contribuenti 
sari, appunto, all'lncirca un 
milione. Il meccanismo, d'al
tra parte, risulta evidente per 
la fascia dagli 11 ai 12 milioni: 
per questa l'aliquota si riduce 
del 5*. esattamente pari alla 
percentuale di aumento del
l'inflazione, e quindi del ft-
scal-drag da restituire». 

Ecco 
aliquo 

Scaglioni 

(mil/Hre) 

fino a 

Da 6 » 
» 11 » 

» 12 » 

» 28 » 
» 30 » 

» SO » 
» 60 » 
» 100 » 
» ISO » 

» 300 » 
oltre 

le 
te 

6 
11 
12 

28 
30 
50 

60 
100 
150 
300 

600 
600 

nuove 

Aliquota % . 

Legial. Prop. 

Vig. 

12 
22 
27 

27 
34 
34 

41 

41 
48 
53 
58 
62 

Ddl Sind. 

10 23 
22 23 
22 23 

26 23 
26 23 
33 34 

33 34 

40 34 
40 44 
45 44 
SO .50 
50 50 

Ritorsione 
polemica Usa: 
«Protezionista 
sarà la Cee» 

Il sottosegretario al Tesoro degli Stati Uniti Peter McPher-
son ha dichiarato che sarebbe «inaccettabile» che 11 costi
tuendo mercato unico europeo del 1992 creasse difficolti 
alle esportazioni del suo paese. La presa di posizione ha 
destinazione generale ma si riferisce, in particolare, alla 
proposta di trattare banche ed altri intermediari non euro
pei sulla base del principio della reciprocità: dot di sotto
porre gli intermediari finanziari statunitensi alle medesime 
limitazioni cui sono sottoposti gli europei negli Stati Uniti. 
Gii nel novembre scorso Reagan ha minacciato ritorsioni 
se la Comunità europea applicherà il regolamento sanita
rio che vieta la vendila dì carne «agli ormoni», prodotta 
cioè da allevamenti in cui sono Impiegali ormoni nell'ali
mentazione del bestiame. La «guerra commerciale» i anzi
tutto una guerra di parole: cosi va interpretata l'ammoni
zione preventiva degli Stati Uniti alla Cee. 

Il Giappone 
ricotte 
contro il 
«Tratte BHI» 

Il ministro degli Esteri giap
ponese Sasouki Uno ha di
chiarato che se Reagan fir
merà la legge commerciale 
CTrade BUI) il suo paese ri
correr! al Gatt denuncian
done il contenuto discrimi
natorio, contrario agli ac
cordi multilaterali. C'è pero 

legittima per arbitrare - in sede di trattativa fra l'insieme 
del 92 paesi che partecipano all'accordo -1 contrasti com
merciali fra slati. 

Confindustria 
«preoccupata» 
ma favorevole 
agli Usa 

La Confindustria chiede al 
governo Italiano di Interve
nire presso l'Amministra
zione usa affinchè la legge 
commerciale protezionista 
venga applicata «con la 
massima prudenza ed II ri
spetto per la salvaguardia 
della liberti degli scambi». 

Questo ottimismo ha una spiegazione: la Confindustria 
sembra attendersi altrettanta protezione dalla Comunità 
Europea e dal governo Italiano: pone intatti l'accento sulle 
difficoltà dell'industria italiana nei mercati mondiali le cui 
•esportazioni (sono) da tempo gravemente penalizzate sia 
dal calo del dollaro che da una serie di misure restrittive su 
singoli prodotti (e) che appaiono minacciale anche da 
altre Iniziative legislative del parlamento statunitense». 

Il dollaro 
torna al rialzo 
elaFed 

Il dollaro ha ripreso il volo 
ieri salendo da 1380 fino a 
1395 lire (1,89 marchi). A 
quel punto la Riserva Fede
rale degli Stati Uniti ha co
minciato a vendere dollari 
per fermare il rialzo. Ciò 
vuol dire che 1,89 marchi, 
circa 1400 lire, rappresenta 

l'attuale -limite superiore della fascia di oscillazione del 
dollaro. Da notare però che da un mese il dollaro urta 
ripetutamente questo limite. Ieri il pretesto era la stabiliti 
del livello di occupazione risultato del 5,4* in luglio (5,3* 
in giugno). Però chiaramente la spinta al rialzo del dollaro 
ha origine in una valutazione fondamentale che si basa 
sulla tendenza dei tassi d'interesse e, quindi, sulla «doman
da di capitale» degli Stati Uniti. 

Direzioni 
di crescita 
dell'economia 
giapponese 

Il capo dell ufficio ricerche 
dell'Ente per la program
mazione economica del 
Giappone Shunti Fukinbara 
ha presentato il libro bian
co m cui esamina le tenden
ze a medio termine. L'au
mento del ritmo di crescita 

, „ _ dal 2.5* (1986) al 4.9* 
(1987) soddisfa tutti tanto più che si accompagna all'au
mento delle Importazioni, quindi alla crescita del mercato 
intemo. Tuttavia Fukinbara nota che la rapida crescita di 
ricchezza - resa ancora più vistosa all'estero per la rivalu
tazione dello yen - ha aumentato, anziché diminuirle, le 
distanze tra «ricchi» e «poveri». Il tatto che l'impiegato 
medio non possa più abitare letteralmente a Tokio a causa 
dell'altissimo costo delle abitazioni (non mitigato da 
un'offerta di abitazioni a prezzo calmierato) sta persino 
penalizzando la classe media. L'apertura ai prodotti stra
nieri non è tale da far scendere il costo di molti capitoli 
essenziali della spesa (amiliare. Accanto all'abitazione, c'è 
un problema di costo per alcune componenti l'alimenta
zione. Il documento Fukinbara insiste quindi per la ulterio
re apertura del mercato giapponese, un maggiore impe
gno negli aiuti al paesi in via di sviluppo e lautilizzazione 
dell influenza finanziaria del Giappone a favore della stabi
lizzazione monetaria e della liberti commerciale. Un do
cumento quindi «idealistico» ma significativa di tendenze 
che emergono anche in Giappone. 

RENZO STEFANELLI 

MN ROMA. Sorridente, diste
so, come non toccato dalle 
polemiche (qualcuno ha del
io: le sconfitte) di questi gior
ni, tollerante per qualche mo
mentanea insolferenza del 
collega delle Finanze, Giulia
no Amato snocciola la sua ri
celta, Fatto salvo il contralto 
della scuola appena approva
to - esordisce - e II recupero 
Irpel, ai conti del 1989, vinco
lati al plano di rientro, manca
no maggiori entrate per 5.650 
miliardi e minori spese per 
6.200 miliardi. SI è deciso -
annuncia - di agire contro la 
crescita «puramente incre
mentale», come l'ha voluta 
definire, della spesa, ministe
ro per ministero. Come sareb
be? Una specie di torta a più 
strati: «Quel che è gli autoriz
zato non si tocca, poi si ag

giunge quel che c'è, quando si 
arriva vicini alla cima, sì ta
glia*. Ora la direttiva Amato-
De Mita, invece, dice: latto 
100 la spesa consuntiva del 
1987, quella del 1989, In par-
lenza, da settembre, dovrl es
sere dimensionata a non più 
del 114 per cento. Se meno, 
tanto meglio. «Mica tutte le 
spese devono crescere». 

Ma ce ne sono che cammi
nano da sole, aggiunge. Allo
ra, alla scelta discrezionale di 
cosa tagliare di spese altret
tanto discrezionali, alla corsa 
al ripari quando si vede che 
una legge costa più del sopor-
labile, va aggiunto il sacrificio 
di norme generalmente accol
te. E il caso del sistema sanita
rio, del sistema previdenziale 
e assistenziale, e, in più, dei 
trasporti e delle Regioni a sta

tuto speciale. Due temi che 
Giuliano Amato ha studiato e, 
a memoria, trancia: «Per tare 
l'esempio degli investimenti 
ferroviari, il ministro dei Tra
sporti dovrl lare un'attenta 
analisi: se aumentare la velo
citi di una linea di dieci chilo
metri costa quanto raddop
piare la Cagliari-Olbia, biso
gna vedere se sia il caso di 
scegliere la prima ipotesi...» E 
ancora: «Il contributo che lo 
Stato paga per cittadino nelle 
Regioni a statuto ordinario è 
di 380m!ta lire... per la Val 
d'Aostaè di 6 milioni, per la 
provincia di Tremo 2 milioni e 
mezzo, per la Sicilia I milione 
e 300mila... può darsi che tut
te queste differenze abbiano 
un fondamento, può darsi di 
no». Insomma, pur dicendo ai 
ministri di guardarsi dalle pro-

pne spese, il ministro del Te
soro sembra aver già idee 
chiare, lui, su dove e come ta
gliare. E, con trasparente iro
nia, aggiunge: «I ministri do
vranno leggersi bene I bilan
ci...». E non sari espropriato, 
il governo, della sua capacità 
(ammesso che esista) prò-
òrammatorìa della spesa, non 
in termini puramente contabi
li, ma guardando a priorità so
ciali, per esempio? «No, non 
sono d'accordo - nsponde 
Amato deciso -, è il Consiglio 
dei ministri, ora, impegnato a 
verificare i bilanci». E intanto 
anticipa il 26 agosto si comin
cia... magari da previdenza, 
sanità, trasporti, Regioni a sta
tuto speciale. Quanti vertici dì 
maggioranza ci vorranno? 
Chissà. La Finanziana è anco
ra lontana. ON.T. 

•~——•—"— L'economìa contìnua a crescere a tassi superiori al 3 per cento 
Aumentano però gli squilibri perché la domanda attira importazioni 

Sempre male il «made in Italy» 
La crescita e c o n o m i c a italiana, c h e continua ad 
essere fra le più sostenute della Cee, fa emergere 
tutte le debolezze del nostro sistema e c o n o m i c o . 
Aumentano le importazioni, mentre ristagnano le 
esportazioni e questo andamento aggrava i conti 
c o n l'estero. Il fatto è c h e le produzioni italiane 
riescono sempre m e n o a soddisfare la domanda 
intema. E c iò non fa ben sperare per il futuro. 

• • ROMA. Nel primo trime
stre del 1988, l'economia ita
liana è cresciuta, su base an
nua, a un tasso del 3,1 per 
cento (rispetto al trimestre 
precedente, l'aumento è dello 
0,9 per cento). Le importazio
ni di beni e servizi, secondo 
ristai che ieri ha diffuso i dati 
trimestrali sull'andamento 
economico del paese, hanno 

registrato una diminuzione 
del 4,3 per cento (nspetto al 
trimestre precedente sono in
vece aumentate dell'4,8 per 
cento), mentre le esportazio
ni, su base annua, sonc^calate 
del 3,7 per cento, (rispetto al 
trimestre precedente sono au
mentate dell'I percento). Ap
pare subito evidente il perma
nere di un forte squilibrio fra 

l'aumento delle importazioni 
e il forte rallentamento delle 
esportazioni: ciò conferme
rebbe dunque il peggioramen
to dei conti con l'estero. Esso 
è dovuto in particolare anche 
la fatto che la domanda inter
na continua a crescere a ritmi 
sostenuti. Essa, nel primo tri
mestre di quest'anno, è cre
sciuta del 3,4 per cento. In 
particolare gli investimenti fis
si lordi sono cresciuti del 2.4 
per cento. Listai rileva poi 
che mentre i consumi colletti
vi sono pressocchè stazionari, 
è forte l'aumento dei consumi 
delle famiglie - aumentano 
dell' 1,8 per cento - in partico
lare per quel che riguarda i be
ni durevoli (5,2 per cento) e 

semidurevolì (3,2 per cento). 
Su base annua poi I consumi 
intemi delle famiglie sono au
mentati del 3,6 per cento, 
mentre per gli investimenti fis
si lordi l'incremento è stato 
del 6,6 per cento. Ieri sono 
stati comunicati anche i dati 
della produzione industriale: 
a maggio l'incremento è stato 
dell'8,6 per cento rispetto allo 
stesso mese dell'anno prece
dente. il dato tuttavia è condi
zionato dal fatto che ci sono 
stati due giorni lavorativi In 
più rispetto al maggio passato. 
Infatti, l'indice destagionaliz-
zato, cioè depurato rispetto ai 
fattori stagionali, risulta infe
riore rispetto a quello del 

maggio dell'anno scorso. Per i 
primi cinque mesi dell'anno, 
con 104 giorni lavorativi, la 
produzione industriale ha re 
gislrato complessivamente un 
aumento del 5,6 per cento n 
spetto allo stesso periodo 
dell'anno precedente, quan 
do però I giorni lavorati erano 
stati 103. Sempre ieri il Cer (r 
Centro Europa ricerche direi 
lo da Rulfolo) ha pubblicai. 
le sue previsioni per il quii 
driennlo 1987-90. Esse ìndie;; 
no disoccupazione a livelli re 
cord e rallentamenti nel la.". 
di crescita e dì inflazione. I 
tasso di disoccupazione, eh' 
secondo il Cer è il 12,3 pc 
cento, resterà tale sino ». 
1990. 

«illlill 
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